
rde per quefto riguardo vengono a minorare , an-*
zichè accrescere la felicità.
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Qu in­

da Leonida ad Aleffandro saranno collantemente i miglio- 
ri pel guito e per la salute .

La Natura per indurre 1’ Uomo a riprodurfi ha attac­
cato ai mezzi il più senfibile de’ piaceri. La retta ragione 
per ottener meglio il fine della Natura , ha aflbggettati i 
mezzi ad alarne Regole . Ha indicato il tempo e ne ha 
prescritto il modo . L Analogia di ciocché la Natura ha 
dispollo per li Bruti dimoitra, che non conviene il sodisfa­
re all’ iilinto in tutti i tempi ; e se fi confiderà l’esperien­
za, fi truova, che altrimenti nò il fine della riproduzione 
esattamente fi ottiene, nè 1’ annefl’ovi piacere può efler vi­
vo e durevole, e può produrre graviifimi dispiaceri . Quel 

„Calendario che aveafi formato Ricciardo di Chinzica , di 
cui tanto fi dolca sua Moglie , forse sarebbe utile a tutti . 
Pel modo di sodisfarlo egli è già dimoflrato, che il ma­
trimonio fia il più adattato al fine della Natura e della 
Società, per cui 1’ illeiia Natura ci ha dellinati. Le Nazio­
ni ed i Particolari, che sono flati in credito di maggior sa­
viezza , hanno riflretto ancora la libertà , che comunemente 
accorda il Matrimonio . Si sa il coftume de’ Spartani e 
quello di Catone . Allora dunque che 1’ opinione offuscata 
da’ vapori, che fi sollevano da un cuor corrotto , ha accor­
dato a tali mezzi una intiera licenza, ha fatto nascere de- 
fiderj, quando la Natura ancor non parlava; e gli ha fat­
ti continuare, quando non poteva più sodisfarli. Nel primo

caso


